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r i t t o acquis i to di sostenere l ' esame d inanz i 
ai professor i che ad essi hanno insegna to . 

Ora, chiuso l ' i n segnamento , dove e d inanz i 
qua l i professor i da r anno le prove del loro 
sapere ? 

Avrò caro ud i re qua l i p r o v v e d i m e n t i 
l 'onorevole min i s t ro p rende rà a qu ie te di 
ques t i o t t an t a medici , e non dub i to che sa-
p r à t u t e l a r e i loro d i r i t t i . 

Presidente. H a facol tà di pa r l a re l 'onore-
vole Celli. 

Celli. P r e n d o occasione da quan to ha det to 
l ' amico De Cris tofor is , per p rega re i l min i -
stro di acce t ta re solo in pa r t e quel che l 'ono-
reve le De Cris tofor is ha det to circa le Com-
miss ioni pe i concorsi un ive r s i t a r i . 

Non credo che egl i abbia ragione, quando 
si t r a t t a delle nuove nomine di professor i . 

Quel che egl i ha proposto, può servi re 
come preparaz ione del giudizio; ma la di-
scussione è inevi tabi le , e q u i n d i è inev i t ab i l e 
anche convocare in R o m a t u t t i i commis-
sari . 

Credo che, invece, l 'onorevole De Cristo-
for is abb ia ragione, per quan to si r i fe r i sce 
al le promozioni dei professor i . E u n a spesa 
asso lu tamente spreca ta quel la che s ' impiega 
per ch iamare a Roma i professor i i qua l i 
devono decidere del la promozione di uno 
s t raord inar io ad ordinar io , 

I commissar i possono esp r imere il loro 
avviso per le t tera , p u r r imanendo nel le loro 
sedi. Ecco un 'economia che io p ropongo al 
minis t ro , e che spero vorrà accet tare . 

Mi dispiace, poi, di non poter acce t ta re 
quel che ha det to l 'onorevole De Cris tofor is 
circa le Commiss ioni d 'esame. 

Io, come professore ord inar io di Univer -
si tà, desidero che vengano g l i es t ranei ce l l a 
mia Commissione; e credo sia ind i spensab i le 
che ne facciano pa r t e i l ibe r i docent i del la 
ma te r i a . Che un esame d iven t i u n a conver-
sazione amichevole f r a professore e scolaro, 
ev iden temen te non è cosa g ius ta ; e noi stessi 
dobb iamo des iderare che vengano es t rane i a 
s indacare l 'opera nos t ra . 

R i spe t t o al la laurea , non sare i d 'accordo 
di abol i r la ; ed in ispecie, non sarei d 'accordo 
di abol i re la tesi di laurea . 

A lcune tesi , come dice l 'onorevole De Cri-
stoforis , non saranno che copie; ma, ogni 
anno, vi sono buone tes i che vengono pub-
b l ica te e che contr ibuiscono assai al movi-
mento scientifico. 

Gianturco, ministro delV istruzione pubblica. 
( hiedo di pa r la re . 

Presidente. P a r l i . 
Gianturco, ministro delV istruzione pubblica. 

Mi aff re t to a da re u n ch ia r imen to al l 'onore-
vole De Cris toforis , pe r ciò che si r i f e r i sce 
ai g iovan i che hanno compiu to il loro corso 
ne l la abol i ta scuola di sani tà . Pe r quei gio-
van i che non hanno ancora sostenuto l 'esame, 
è s tato r ecen temen te disposto che essi po-
t r anno dare l ' esame secondo le norme, che 
hanno avuto v igore sino al 1° g iugno , e 
cioè coi loro an t i ch i maes t r i e secondo i 
metodi ai qua l i si sono ab i tua t i . I n f a t t i 
sa rebbe s ta ta cosa i noppo r tuna obb l iga re que-
sti g iovan i a sostenere l ' esame con profes-
sori e con metodi a cui non erano ab i tua t i . 

Vengo ad u n argomento , che è s ta to as-
sai d i spu ta to presso le Facol tà i ta l iane , l 'ar-
gomento, cioè, de l l ' abo l iz ione del la tes i di 
l aurea . Sono s ta te p iù vol te in t e r roga te le 
Faco l t à del Regno 4 ma ques te sono s ta te 
assai d iscordi : a lcune inc l inavano ai pa re re 
del l 'onorevole De Cris toforis , che, cioè, fosse 
asso lu tamente i nu t i l e ques ta tes i di laurea , 
qualche vol ta non e labora ta n e p p u r e dal can-
didato, e che perciò fosse convenien te abo-
l i r la . Ma a l t re Faco l t à si sono opposte per 
la considerazione che è questo il solo modo 
nel le Un ive r s i t à i t a l i ane di p rova re i l va lore 
del g iovane ne l l ' e spor re il r i su l t a to di u n a 
r icerca. Io credo per ve r i t à che si debba 
man tene re la tes i di laurea , a pa t to però che 
non sia quel la la sola occasione in cui i gio-
van i s iano ch iamat i ad esporre i r i su l t a t i d i 
una r icerca, ma che d u r a n t e t u t t o i l corso un i -
vers i ta r io , ne i seminar i filologici e g iu r id ic i , 
essi debbano i s t i t u i r e delle r icerche sotto la 
gu ida del professore e ab i tua r s i ad esporne i 
r i su l t a t i . 

P r e t e n d e r e che in capo a sei ann i del 
corso di med ic ina e ch i rurg ia , o in capo a 
qua t t ro ann i per la Faco l t à g iur id ica , ques t i 
g iovan i per la p r i m a volta , non ab i tua t i , pe r 
non essere s ta t i ch i ama t i mai sot to la gu ida 
del professore ad i s t i tu i re del le r icerche, 
p resen t ino una disser tazione, questo non è 
serio, dice l 'onorevole De Cris tofor is . E d 
io credo che egl i abbia r ag ione : d igu isachè 
quel lo che conver rà fare , a pa re r mio, 
è ques to : man tene re la tesi di laurea , ma fa r 
sì che nei seminar i filologici e g iur id ic i , sotto 
la gu ida dei- professor i , i nos t r i g iovan i d iano 
prova del modo come sanno compiere u n a 
r icerca ed esporne i r i su l t a t i . 


